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~46 CRISI - CRISI COMMERCIALE 

di corpi ardenti, dolori di capo alla cervice spe­
cialmente od alla radice del naso, faccia accesa, 
tensione dei vasi del capo e del collo, senso dio-gra­
vezza alle tempie, susurro di orecchi, offuscazione 
di vista od aspetto di mosche o di altri corpì'vo­
lanti per l'aria, lacrimazione involontaria, prurito 
alle narici, respirazione difficile, tensione degl'ìpo­
condrii, stitichezza di ventre, orina pallida, dimi­r nuzione di colore od altri segni simili. Annunziano­

l~ inoltre l'emorragia uterina il prurito alle mammelle, ! 
l dolore ai lombi ed alle coscie, senso di peso alla 

parte inferiore dell'addomine ed alle parti genitali. 
Il flusso emorroidale è annunziato da st anchezza 
univers ale, calore al midollo spinale ed all'osso sa­
cro, senso di peso ai lombi, all'ano , e tenesmo. 

La crisi per sudore è indicata da diminuzione 
delle urine, umidezza della lingua, color florido 

-della faccia, calore umido di tutto il corpo, polso 
dilatato, molle e ondoso. 

Indicano la crisi per urina la mancanza dei segni 
di una crisi per sudore, un senso di peso all'ipo­
gastrio ed alle parti genitali , come pure ai lombi, 
la st itichezza di ventre, il frequente bisogno di 
urin are ed il calore dell 'urina. 

La crisi per diarrea è preceduta da flusso di 
ventre abbondante, ansietà dei precordii, brividi 
universali, rutti frequenti, gonfiezza e dolori ad­
dominali, tormini, borborigmi e dolori ai 10mbi. 
Finalmente la crisi per vomito è indicata dal do­
lore vertiginoso al capo, offuscamento della vista, 
tremito del labbro inferiore , profluvio abbondante 
di saliva, brividi, senso di stringimento agl'ipocon­
drii e di dolore al ventricolo, rutti, nausea e sforzi 
di vomito frequenti. Giova però soprattutto distin­
guere i segni critici dalle perturbazioni sintoma- . 
t iche della malattia; il che non sarà difficile al 
medico oculato, il quale le paragoni col morbo da 
cui è assalito l' individuo, tenga conto del tempo 
in cui queste mutazioni succedono, e finalmente 
faccia attenzione al repentino sollievo dell'infermo, 
il quale è costante dopo una crisi perfett a; mentre 
le perturbazioni sintomati che sono invece susseguite 
da pronto aggravamento della malattia. In una pa­
rola, la dottrina delle crisi non vuolsi nè assolu­
tamente rigettare, nè adottare interamente; im­
perocchè se gli antichi peccarono per una parte 
nell'assegnare un periodo troppo regolar e alle ma­
lattie acute, per l'altra essi erano attenti osservatori 
della natura, e quanto dissero sulle crisi è in gran 
parte il risultato di accurate osservazioni e di una 
lunga esperienza. 

CRISI(polit. ). - Adoprasi in politica questo voca­
bolo ad esprimere una condizione di cose tale che 
annunzii, secondo ogni probabilità, qualche impor­
tante cambiamento o nel governo del pa ese, o nelle 
sue relazioni cogli altri Stati. NeSSUDaetà fu ed è 
più della nostra feconda di crisi politiche, il che non 
fa certo l'elogio delle nazioni presso le quali ebbero 
luogo. Qualche volta alle più gravi crisi politiche si 
dà il nome di colpi di Stato , i quali consistono in 
mutazioni violente degli ordinamenti esistenti , ope­
rate dall'autorità stessa che ha il governo dello 
Stato. Se qualche volta una t al sorta di crisi può 
trovare la sua giustificazione nelle stringenti cir­
costanze del momento, ben di rado avviene che essa 
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non torni a detrimento ed a confusione di coloro me-­
desimi che furono costretti ad avervi ricorso. Crisi 
minisieriale è il periodo durante il quale ad un 
ministero caduto si sta componendo il successore. 

CRISICOMMERCIALE(econ.polit.). - Si designano 
con questo nome quelle perturbazioni a cui il com­
mercio e l'industria vanno di quando in quando 
soggetti, per l'effetto di cause tanto interne quanto 
esterne, sovente diversissime di natura. Il nego­
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ziante esperto le sa prevedere, ma non può con 
eguale facilità guarentirsene , soprattutto quando 
dipendono da circostanze politiche, come quelle che 
hanno- agitato il mondo da un mezzo secolo. Tut­
tavia le crisi di cui siamo stati testimoni i in questi 
ult imi anni si vogliono attribuire molto più a com­
plicazioni commerciali che ad avvenimenti politici. 
Infatti queste crisi, la maggior parte gravissime, 
dovettero la loro origine allo stato della legislazione 
economica, od a falsi calcoli dei negozianti, od alla 
viva concorrenza dei produttori su tutti i merc ati 
del mondo, e soprattutto ai grandi lavori di utilità 
pubblica, alle estese reti di strade ferrate costrutte 
in breve tempo, nelle quali si è impiegato un capi­
tale enorme e non sempre in proporzione dei rispar­
mii annuali dello Stato. 

Alcuni secoli addietro, la scoperta del Capo di 
Buona Speranza fu la causa principale della crisi 
che fece perdere alla Repubblica di Venezia il mo­
nopolio del commercio dell'India; e la conquista del 
Nuovo Mondo cambiò la condizione del commercio 
europeo, e preparò tutte le crisi che tennero dietro 
a quel grande avvenimento. 
, Ai giorni nostri si dà un senso meno esteso alle 

parole crisi commerciale; sono accidenti passeggeri , 
sono, per così dire , tempor ali che turbano momen­
taneamente la serenità dell 'orizzonte industriale, 
passati i quali, meno alcuni guasti, gli affari ripi­
gliano il loro solito corso. Quando in Francia il si- " 
stema di Law abusò così stranamente dei primi 
saggi di credito che vi si tentassero , v'ebbe una 
spaventevole crisi commerciale seguìta da un grande 
sconvolgimento di fortune. L'immensa emissione di 
biglietti che inondò il mercato cagionò un aumento 
inaudito nel prezzo d'ogni cosa; gli affittam enti 
cominciati su di una base si terminarono su di 
un'altra di gran lunga diversa; alcuni livellarii an­
darono in rovina, altri furono arricchiti dall'aggio­
taggio, e la crisi colpì una quantità di persone che 
non avevano preso parte alcuna alle arrischiate 
speculazioni di quel tempo. 

La vendita dei beni degli emigrati e del clero che 
ebbe luogo in Francia in tempi a noi più vicini, 
mettendovi in circolazione un'immensa quantità di { 
terre, ne produsse quel noto avvilimento di valore 
che fu complicato dall'emissione della carta mone­
tata (V; Assegnati). Non è perduta la memoria di 
quel tempo in cui i Francesi pagarono fin 10,000 
lire un pajo di stivali, e tutto il rimanente nella 
medesima proporzione. Qual commercio regolare 
poteva esistere in un paese in cui le leggi fatali del 
maximum costringevano il negoziante a vendere 
con perdita, e il produttore a sacrificare i suoi ca­
pitali per aver salva la vita! Non è quindi da mara­
vigliarsi che quell'epoca sia stata piena di crisi 
commerciali, le quali lasciarono le più profonde 
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tr acce, tal chè niun'altra può a questo riguardo es­
serl e para gonata . 

Il primo Impero franc ese ha pure avuto la sua gran 
crisi commer ciale cagionata dal blocco continenta le 
(V. Continentale blocco e Sistema). li commer cio a 
quei te mpi fu cosa pr ecar ia re golat a da licenze 
speciali e dalla volontà imperia le. Si ardevano le 
merca nzie inglesi , si tr afficava per mezzo del con­
trab bando. .s'imponevan o multe a capriccio, si con­
fiscava senza pudore e senza rit egno. 11Governo, 
che metteva impedimenti al commercio sacrifìcan­
dolo all a sua politic a, incoraggiava olt re misur a le 
manifattur e , e pr epar ava così gl'imb ar azzi in cui 
si trovò la Ristorazione che gli succedette, la quale 
fu indot t a ad esage r are ancor a il sistema prot ettor e 
dell 'Impero. Dir itti pro ibiti vi , pr emii di fabbri ca­
zione e di esporta zione hanno dato a cer te indu stri e 
un impulso, per così dire, febbr ile; i capita li si 
pre cipitarono verso quelle impr ese privil egiate, di 
cui scemarono i profitt i con la concorrenza , e il 
r istagno menò a vendite rovinose che furono cagione 
di tant i fallimen t i. Queste sono le cr isi commercia li 
dei giorni nostr i. 

Dopo la prodi giosa molt iplicazione dei prodotti 
cui died e luogo l' affluenza dei capita li , l'imp iego 
delle macchine e la divisione del lavoro , si sono tra s­
cur ati i mezzi di assicura re un consumo r egolar e 
alle merci create, e non si è considerato che non 
basta pr odurr e, ma che bisogn a poter smerciare i 
prod otti. Il produ t tore deve seguire le t rac ce del 
consumato re, e .prima di tutto convien e che l'offer ta 

l sia propor zionata alla domanda se i pr odot ti non 
4 IHLllUO da scapit are di valore. La maggior pa rte dei"' 

te ssut i in seta di Lione si fabbrica no per comando 
degli Stati Unit i dell 'Ameri ca settentrion ale ; se 
una cr isi scoppia agli Stati Uniti, se un a mezza 
dozzina di banchi sospendono colà i loro pa gament i , 
il contracco lpo ne sarà sentit o dai fabb r icanti di 
Lione. La cr isi commerciale di Nuova York pr ece­
derà di poco quella di Lione, e un fallimen to sulle 
sponde dell'H udson ne può prod urr e dieci su quelle 
della Saona ; ta nto è vero che oggidì tutti i popoli 
commerc iali sono solidarii, 

Talvolta le crisi commer ciali sono il ris ult amento 
di un a smania sconsiderata di una nazione per certe 

h~1; speculaz ioni; e t ale fu app unto la causa della fa­
\i ' mosa cri si che desolò l'In ghilterra nel 182(j. Il Par ­

lamento inglese aveva rec ent emente riconosciuto 
~i l' indip endenza delle r epubbli che amer icane del 

Sud , e la nazione cadde nelle più str ane illusioni .ij:­

1 
sui mezzi e sui bisogni di quei nuovi Stati , che il 
lun go dispotismo coloniale della Spa gna aveva sino 
a quel giorno avvolti in un miste ro impenet rab ile . 
Già si cre de di avere t rovato la via ad un 'nuovo 
Eldora do; tutte le manifatt ure bri t anniche vann o 
a gara a cr ear e per quei paesi, così poco conosciut i 

J, ed avent i sì pochi bisogni, un a quant ità di prodotti 
~ . che potevano ba stare per vent i genera zioni. Si por­t: 

~.~	 
t ano al Chili molti più t emperini che non vi fos­
ser o penne da scrivere; un bastimento giunge nel 
Br asile con un carico di pattini per scivolare sul 
ghiaccio in un paese dove non gela mai. Qual me­
r aviglia se le speranze degli speculatori furono de­
luse! I banchi che aveva no aperto un credi to ai 
manifatturieri furono involti nella loro rovina , e 
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migliaja d'operai congedati si trovarono nella più 
deplor abile miseria. 

Le crisi commerciali sono divenute una malatti a, 
quasi period ica. Dopo quella del 1846-7, giudic ata 
gravissima , pei dissesti che ha r ecati, sopr avvenne 
la crisi del 1857 , che ha superate tutte le prec e­
denti così per l'in tensi t à come per l'estension e. 
Essa proven ne da un artifi ciale rinc arimen to di 
t utti i pr odott i, e da uno slancio nelle industri e e 
nelle gr andi impr ese indust ri ali di gran lunga su.. 
perior e ai capi tali disponib ili per far fronte agl'ìm­
pegni assunt i. Scoppiò negli Stati Uniti , donde in 
due mesi si è estes a per tutt a l'Europa, promuo­
vendo un rinvil.mento di tutti i valori ed un rist a­
gno quasi generale delle indus trie. Memorande sa­
ranno sempre del par i le cri si del 1866, del 1872 e 
l' attu ale del 1876-77. Oltr e a queste crisi d'ord ine 
genera le, scoppiano ta lora le cr isi parzi ali di alcune 
grandi indust rie; come quella del 1872 per i carboni 
fossili ed il fer ro. Ma le più formidab ili , ed ai giorn i 
nostri le più fre quent i, sono le crisi bancar ie , per 
le quali rimandia mo ai nost r i artico li Banco e 
Credito. 

CRISIDI(chim.). - Fu dato questo nome alla fa­
miglia di corpi sempli ci che comprende l'oro, il 
l'odio, l' ìridio , il platino, il palladio, 

CRISIDIDI(Chrysi didce) (zool.). - F amiglia d'i­
menotter i dell a sezione de' PUpt'vori, ossiano man ­
giat ori di ninf e , i cui caratt eri sono : ale sott ane 
pr ive di ner vatu re ; segment i te rminali dell ' ad­
dome forma nti un ovopositor e artic olato e r itmi­
til e; addome delle femmine con soli tr e o quattr o 
segment i distinti , concav i o piat ti di sotto ; ante nne 
di tr edici ar ticoli in ambo i sessi e genicola te; man­
dibole sott ili, l'icur ve e appun tate; palpi mascellari 
filiformi, generalmente più lun ghi dei palpi labiali, 
e a cinque articoli ; palpi lab iali gener almente di 
tr e ar ticoli. 

Le cris ididi sono per la più parte , se non tu tt e, 
di abitudini par asiti che , vale a dir e cerc ano i nidi 
degli altri insetti , dove depongono le loro uova il. 
spese dei legitt imi possessori, e ciascuna specie di 
questa famiglia assa le soltan to , a quanto par e, il 
nido di qualche alt ro inset to imenotte ro e genera l­
mente quelli di un a medesima specie. Sono di co­
lore lucente, molto at t ive , e volano atto rno nella 
luce del sole ; vedonsene alcune sui fiori, e la pi ù 
part e sulle vecchie mur aglie, sui pali e sulle ri ve 
sabbiose. Recher emo ad esempio la chrysis ignit a, 
che è della lun ghezza di meno di 12 millimetri , ha 
la te sta, il torace e le gambe di un azzurro o verde 
int enso, e l' addome di una tinta di rame dor ato, 
t roncat-oall'api ce e fornito di quat tr o piccole spine. 
È questo un moscherino a quat tro ale , not evole per 
lucente colori to , ~ comune ne' nostr i giardin i quando 
vi batte il sole. E continu amente in moto ; giacchè , 
quant unque cessi di cor rere o di volar e per br eve 
ista nte, i suoi piccoli corni conservano però sem­
pre il loro movimento vibratorio. Per poco che os­
serviamo uno di questi insetti , ci avvediamo subito 
ch' esso caccia il capo: entro tu tti .i piccoli fori dei 
m~oni dei muri, il che fa cer cando vi il nido di un 
insetto affine alla vespa, il quale nidifica in simili 
luoghi. 

I generi	 principali compresi in questa famiglia 
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